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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 - Ambito di applicazione

1. Il presente Regolamento adottato nell'ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, disciplina l'imposta Comunale sugli immobili - ICI, di cui al Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazione.

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti.

Articolo 1/bis – Rinvio alla legge

1. Le materie relative all'istituzione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima applicabile sono disciplinate direttamente dalla legge, in forza della riserva disposta dall’articolo 52, comma 1 del decreto legislativo 446/97.

2. Si intendono, pertanto, interamente recepite le previsioni del decreto legislativo 504/92 e ss.mm. contenute:

a) all’articolo 1, in materia di presupposto di imposta;

b) all’articolo 2, in materia di definizione degli oggetti di imposta;

c) all’articolo 3, in materia di soggetti passivi;

d) all’articolo 6, comma 2, limitatamente alla misura massima di aliquota di imposta applicabile.

Articolo 1/ter – Contenuto del regolamento

1. Il presente Regolamento comunale contiene:

a) norme interpretative di concetti contenuti nelle disposizioni del decreto legislativo 504/92, definite allo scopo di rendere preventivamente conoscibile e certa l’interpretazione cui intende uniformarsi il Comune rispetto ad istituti che possano dare adito a diverse letture interpretative;
b) norme derogatorie e sostitutive di disposizioni contenute nel decreto legislativo 504/92, introdotte nell’esercizio del potere regolamentare di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 446/97, in quanto ritenute idonee a semplificare l’adempimento degli obblighi fiscali del contribuente, ovvero a migliorare l’efficacia dei controlli da parte dell’ente impositore;
c) norme organizzative, eventualmente anche a contenuto derogatorio di specifiche disposizioni di legge, introdotte allo scopo di semplificare nel tempo le relazioni tra i contribuenti e l’amministrazione comunale in materia di applicazione dell’imposta comunale sugli immobili.

TITOLO II  – NORME ORGANIZZATIVE

Articolo 2 - Aree possedute da coltivatore diretto

1. Non sono considerati fabbricabili i terreni posseduti e condotti da coltivatori diretti o dagli imprenditori agricoli che espletano la loro attività a titolo principale, sui quali persiste l'utilizzazione agro-silvo-pastorale, mediante l'esercizio di attività, dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevamento di animali.

2. Si considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi così previsti dall'art. 11 della legge 09.01.1963 n. 9 e soggette al corrispondente obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia.

3. La quantità e qualità di lavoro effettivamente dedicate all'attività agricola da parte del soggetto passivo dell'imposta e del proprio nucleo familiare, se costituito, deve comportare un reddito superiore al 50% del reddito lordo totale prodotto nell'anno precedente ai fini delle Imposte Dirette.

4. L'agevolazione suddetta deve essere richiesta entro il mese di giugno dell'anno di competenza dal soggetto passivo dell'imposta, con valore di autocertificazione per quanto dichiarato, su apposito modulo predisposto dal Comune.

L'agevolazione suddetta decade con il cessare di una qualsiasi delle condizioni sopra richiamate.

Articolo 3 - Esenzione per gli immobili di proprietà dello stato e di enti territoriali

1. Ai sensi dei combinato disposto dell'art. 7 del D.Lgs. 504/92 e dell'art. 59, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 446/97, si dispone l'esenzione per gli immobili di proprietà dello Stato, delle Regioni, delle Province, degli altri Comuni delle Comunità Montane, dei Consorzi fra detti Enti, delle Aziende Sanitarie Locali, sia per quelli destinati esclusivamente ai compiti istituzionali che per quelli anche ad uso promiscuo (istituzionale e non).

Articolo 4 - Esenzione per gli immobili posseduti ed utilizzati da enti non commerciali

1. Si applica l'esenzione agli immobili utilizzati da enti non commerciali, a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall'ente stesso, a titolo di proprietà, o di diritto reale di godimento o in qualità dì locatario finanziario.

Articolo 5 - Equiparazione all'abitazione principale

1. In aggiunta alle fattispecie di abitazione principale, considerate tali per espressa previsione legislativa, (abitazione nella quale il contribuente, che la possiede a titolo dì proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario, e i suoi familiari, dimorano abitualmente; appartenenti a cooperativa edilizia a proprietà indivisa adibita a dimora abituale del socio assegnatario; alloggio regolarmente assegnato dall'I.A.C.P., unità immobiliare posseduta nel territorio del Comune a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadino italiano residente all'estero per ragioni di lavoro, a condizione che non risulti locata) 
, ai fini dell'aliquota ridotta e della detrazione di imposta, sono equiparate all'abitazione principale se non diversamente disposto dal Consiglio Comunale:

a)
l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

b) l'abitazione concessa dal possessore in uso gratuito a parenti fino al 1^ grado, che la occupano quale loro abitazione principale.

In caso di concessione in uso gratuito di più abitazioni a parenti di primo grado, spetta al possessore concedente scegliere l’abitazione per la quale fruire (della detrazione di aliquota.)
 dell’aliquota ridotta e della detrazione di imposta.
 La concessione dell’abitazione in uso gratuito è da intendersi a parenti utilizzatori non comproprietari dell’abitazione medesima, cioè non tenuti al pagamento del relativo tributo, non rivestendo la qualifica di soggetti passivi.

c)
le pertinenze dell'abitazione principale classificate o classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7, anche se distintamente iscritte in catasto, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio della predetta abitazione, anche se non appartenenti allo stesso fabbricato, in numero complessivamente non superiore a una per ogni abitazione principale. Le disposizioni di cui sopra si applicano anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari. Resta fermo che la detrazione spetta soltanto per l'abitazione principale, traducendosi, per questo aspetto l'agevolazione di cui sopra nella possibilità di detrarre dall'imposta dovuta per le pertinenze la parte dell'importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell'abitazione principale.
 In caso di più pertinenze i contribuenti interessati dovranno presentare, entro il 30 giugno, al Servizio Tributi del Comune apposita comunicazione specificando la pertinenza equiparata all’abitazione principale. A condizioni immutate sono esonerati dalla comunicazione per gli anni successivi.

2. Il soggetto interessato (può)
 deve
 attestare la sussistenza delle condizioni di diritto e di fatto, richieste per la fruizione (della detrazione principale, anche mediante dichiarazione sostitutiva.)
 delle agevolazioni di cui al presente articolo mediante dichiarazione sostitutiva, che avrà efficacia dal primo gennaio dell’anno in cui viene presentata al protocollo generale del comune

Articolo 5/bis - Detrazione di imposta relativa all'abitazione principale

1. Di stabilire la detrazione di imposta relativa all'abitazione principale nella misura fissata dalla legge.

2. Di elevare la detrazione di imposta di cui al comma precedente a € 154,94 per le seguenti categorie:

a)
Famiglie di anziani ultrasessantacinquenni, con reddito familiare non superiore al minimo vitale e non proprietari di altri beni immobili soggetti a I.C.I. e non titolari di diritti reali su altri immobili soggetti ad I.C.I., altre a quello abitato.  Il reddito derivante dal fabbricato abitato non concorre alla formazione del reddito familiare.

b) Famiglie monoreddito non proprietarie di altri beni immobili soggetti a I.C.I. e non titolari di diritti reali su altri immobili soggetti ad I.C.I., altre a quello abitato, nelle quali siano presenti soggetti riconosciuti come portatori di handicap grave, purché non ricoverati in strutture pubbliche o private.

c) Giovani coppie, costituite anagraficamente da non oltre 4 anni al 31 dicembre dell’anno precedente.

3. I contribuenti interessati all'aumento della detrazione dovranno presentare al Servizio Tributi del Comune, entro il 30 giugno, apposita dichiarazione sostitutiva in ordine al possesso dei requisiti utili al conseguimento del beneficio.

4. A condizioni immutate sono esonerati dall'obbligo suindicato i contribuenti che abbiano già prodotto valida istanza per l'anno precedente.

5. In caso di dichiarazione infedele - oltre all'applicazione delle sanzioni penali per falso - il Comune provvederà al recupero delle detrazioni non spettanti, oltre all'applicazione delle relative sanzioni amministrative.

Articolo 5/ter – Atti di attribuzione/aggiornamento del classamento catastale a seguito e con riferimento ai commi 336 e 337 dell’art. 1 legge 311/2004

(1.Il comune notifica la richiesta di aggiornamento del classamento catastale ai soggetti passivi dell’imposta comunale sugli immobili, titolari di diritti reali sulle unità immobiliari di proprietà privata, per le quali sussistono situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie ovvero non dichiarate in catasto. 
2. Le rendite catastali dichiarate o comunque attribuite a seguito della notificazione della richiesta del comune, di cui al comma precedente, producono effetto fiscale, in deroga alle vigenti disposizioni, a decorrere dal primo gennaio dell’anno successivo alla data cui far riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, indicata nella richiesta notificata dal comune. In assenza di tale indicazione le rendite catastali producono effetto fiscale dal primo gennaio dell’anno di notifica della richiesta del comune. 

3. Nei confronti dei contribuenti per i quali sussistono situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali che:

a) entro 90 giorni dalla notifica, provvedano spontaneamente alla modifica di cui sopra saranno emessi avvisi di liquidazione per il recupero della sola differenza di imposta, senza applicazione di sanzioni ed interessi.
b) entro 90 giorni dalla notifica non ottemperano alla richiesta saranno, invece, applicate anche sanzioni ed interessi.
4. Nei confronti dei contribuenti titolari di diritti reali sulle unità immobiliari di proprietà privata non dichiarate in catasto che:
c) entro 90 giorni dalla notifica, provvedano spontaneamente all’iscrizione di cui sopra saranno emessi avvisi di accertamento per il recupero della differenza di imposta e della sanzione per omessa denuncia, senza applicazione di ulteriori sanzioni ed interessi.

d) entro 90 giorni dalla notifica non ottemperano alla richiesta saranno, invece, emessi avvisi di accertamento senza nessuna agevolazione.)

1. Il Comune, effettuata la verifica degli immobili di proprietà privata mai dichiarati in catasto (tipologia nella quale rientrano anche i fabbricati che hanno perso i requisiti di ruralità ai fini fiscali) o per i quali sussistono situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie, richiede ai titolari di diritti reali sugli immobili interessati di presentare all’Agenzia Provinciale del Territorio competente gli atti di attribuzione/aggiornamento catastale redatti ai sensi del regolamento di cui al Decreto del Ministero delle Finanze 19 aprile 1994 n. 701.
2. Nei confronti dei contribuenti che, entro 90 giorni dalla notifica dell’invito di cui sopra, provvedano a consegnare al Comune copia del documento di aggiornamento presentato all’Agenzia del Territorio ex D.M. 701/1994, verranno definiti i rapporti tributari relativi alle annualità di imposta arretrate in modo agevolato mediante la notifica di appositi avvisi di accertamento per il recupero della sola differenza di imposta, senza applicazione di sanzioni e di interessi.
La definizione delle annualità arretrate si effettua a partire solo dall’anno 2000 se la variazione 
della situazione che porta alla determinazione dell’imposta comunale sugli immobili è avvenuta precedentemente a tale anno o dall’anno successivo a quello in cui doveva essere presentata la denuncia in Catasto per le variazioni intervenute dopo il 2000.
Tali agevolazioni, applicabili solo in caso di regolarizzazione spontanea del contribuente nel termine di 90 giorni dalla richiesta, sono giustificate dal riconoscimento della buona fede del contribuente, ovvero dalla constatazione che l’aggiornamento catastale in molti casi non è stato richiesto a causa della mancata o imprecisa conoscenza della complessa normativa vigente in materia fiscale e catastale.
3. Nel caso in cui il contribuente non ottemperi alla richiesta di regolarizzazione entro i 90 giorni di cui sopra, decadrà da ogni agevolazione ed il Comune attiverà la procedura prevista dai commi 336 e 337 della legge 311/2004.
Pertanto procederà a notificare ai soggetti interessati la richiesta di attribuzione/aggiornamento catastale contenente tutti gli elementi constatati, tra i quali, qualora accertata, la data cui riferire la mancata presentazione della denuncia catastale.
Tale richiesta sarà comunicata, con gli estremi della notifica, agli uffici provinciali dell’Agenzia del Territorio.
Se i contribuenti non ottemperano alla richiesta di regolarizzazione catastale entro 90 giorni dalla notifica, provvederà d’ufficio l’Agenzia del Territorio, addebitando le sanzioni di legge (da 258 a 2.066 Euro per ogni unità immobiliare), oltre alle spese ed agli oneri professionali.
Il Comune quindi, una volta aggiornata la posizione catastale definirà i rapporti tributari relativi alle annualità di imposta arretrate, mediante la notifica di appositi avvisi di accertamento per il recupero della differenza di imposta, con applicazione di sanzioni ed interessi.
4. Le rendite catastali dichiarate o comunque attribuite a seguito della procedura di cui ai commi 336 e 337 della legge 311/2004 producono effetto fiscale, in deroga alle vigenti disposizioni, a decorrere dal primo gennaio dell’anno successivo alla data cui far riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, indicata nella richiesta notificata dal comune. In assenza di tale indicazione le rendite catastali producono effetto fiscale dal primo gennaio dell’anno di notifica della richiesta del comune. 

Con l’applicazione della procedura di regolarizzazione catastale di cui ai commi 336 e 337 della L. 311/04, la definizione delle annualità arretrate si effettua pertanto dall’anno successivo alla data cui far riferire la mancata presentazione della denuncia indicata nella richiesta del comune, o dall’anno di notifica della richiesta del Comune in caso di omessa indicazione della stessa, con l’unico limite rappresentato dal termine di prescrizione decennale di cui all’art. 2946 del c.c. 

Articolo 6 - Determinazione del valore delle aree fabbricabili

1. L'Amministrazione Comunale, su proposta dell'Ufficio Tecnico sopportato eventualmente da esperti esterni, determina periodicamente e per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio dei Comune.

2. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito dal comma 5 dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 504/1992, non si fa luogo ad accertamento del loro maggiore valore nel caso in cui l'imposta dovuta, per le predette aree, risulti tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli stabiliti nel provvedimento di cui al precedente comma 1.

3. Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore a quella che risulterebbe dall'applicazione dei valori predeterminati ai sensi comma 1 del presente articolo, al contribuente non compete alcun rimborso relativo alla eccedenza d'imposta versata a tale titolo.

(4. In deroga a quanto disposto nel precedente comma 2 del presente articolo, qualora il soggetto  passivo abbia dichiarato, o sia stato definito ai fini fiscali, per lo stesso anno d'imposta un valore dell'area in misura superiore del trenta per cento (30%) rispetto a quello dichiarato ai fini dell'imposta comunale, tale valore costituirà base imponibile a decorrere dal 1^ gennaio dell'anno d'imposta successivo, semprechè le caratteristiche dell'area non abbiano subito modificazione rilevanti ai fini del valore commerciale.)

4. Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione edificatoria, alla demolizione di fabbricati ed agli interventi di recupero di cui all'art. 5, comma 6, del decreto legislativo n. 504/1992.

Articolo 7 - Riduzioni d'imposta per fabbricati inagibili o inabitabili

1. L'imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono tali condizioni.

2. Il fabbricato può essere costituito da una o più unità immobiliari (unita' immobiliari individuate secondo le vigenti procedure di accatastamento), anche con diversa destinazione d'uso, nelle quali risulti inagibile o inabitabile l'intero fabbricato o le singole unità immobiliari. In quest'ultimo caso le riduzioni d'imposta dovranno essere applicate alle sole unità immobiliari inagibili ed inabitabile e non all'intero fabbricato.

3. Affinché un fabbricato o una unità immobiliare sia considerata inagibile o inabitabile deve avere le sotto descritte caratteristiche:

- immobili che necessitano di interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'art. 31, comma 1, lettera c) d) ed e) della L. 05.08.1978 n. 457 ed ai sensi delle disposizioni contenute nel vigente regolamento edilizio comunale e che, nel contempo, risultino diroccati, pericolanti e fatiscenti (art. 59 lettera h);

4. L'inagibilità o inabitabilità può essere accertata:

a)
mediante perizia tecnica da parte dell'Ufficio Tecnico comunale con spese a carico del proprietario;

b)
mediante dichiarazione sostitutiva presentata dal contribuente ai sensi della legge 04.01.1968 n. 15.

5. Il Comune si riserva, comunque, di accertare la veridicità della dichiarazione presentata dal contribuente ai sensi della precedente lettera b), mediante verifiche effettuate dall'Ufficio Tecnico Comunale.

6. In ogni caso la riduzione prevista dal comma 1) ha decorrenza dalla data in cui è accertato dall'Ufficio Tecnico Comunale o da altra autorità o ufficio abilitato lo stato di inabitabilità o inagibilità, ovvero dalla data in cui la dichiarazione sostitutiva viene resa dal contribuente e presentata all'Ufficio Tributi.

Articolo 8 - Modalità di versamento

1. L'imposta è versata autonomamente da ciascun soggetto passivo del tributo, proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso.  Non saranno sanzionati, tuttavia, i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto dell'altro, qualora la dichiarazione presentata sia congiunta, purché la somma versata rispecchi la totalità dell'imposta relativa all'immobile condiviso e semprechè questi ne dia comunicazione scritta entro l'anno in cui viene effettuato il versamento.

2. La norma di cui al primo comma, secondo periodo, si applica anche per versamenti effettuati con riferimento a periodi d'imposta progressi.

3. Per la determinazione dei mesi di possesso si computa per intero il mese quando il possesso si è protratto per almeno 15 giorni, o comunque per la maggior parte del mese

(4. Si considerano validi e, pertanto, non sono sanzionabili:

a)
i versamenti tempestivamente eseguiti al Concessionario non competente, purché accreditati al Comune prima che la violazione sia contestata;

b)
i versamenti effettuati a Concessionario competente e da questo accreditati ad altro Comune.) 

Articolo 9 - Fabbricato parzialmente costruito

1. I fabbricati parzialmente costruiti sono assoggettati all'imposta quali fabbricati a decorrere dalla data di inizio dell'utilizzazione. Conseguentemente, la superficie dell'area sulla quale è in corso la restante costruzione, ai fini impositivi, è ridotta in base allo stesso rapporto esistente tra la volumetria complessiva del fabbricato risultante dal progetto approvato e la volumetria della parte già costruita ed autonomamente assoggettata ad imposizione come fabbricato.

Articolo 10 - Accertamento
1. L'ufficio, (entro e non oltre il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello a cui si riferisce l'imposizione)
 nei termini previsti dalla legge, 
 provvede a notificare al soggetto passivo, (o ad inviare)
 anche a mezzo posta con raccomandata a/r, un (unico)
 atto di (liquidazione od)
 accertamento del tributo (od il maggior tributo dovuto)
, con l'applicazione delle sanzioni (accessorie)
 e degli interessi.

Articolo 11 - Attività di controllo

1. Le modalità relative all'attività di controllo, accertamento e censimento degli immobili comunali sono decise dalla Giunta Comunale con propria deliberazione, sentito il Funzionario responsabile, in sede di attribuzione del P.E.G.; la Giunta verifica inoltre le potenzialità della struttura organizzativa, disponendo le soluzioni necessarie agli uffici per la gestione del tributo ed il controllo dell'evasione.

2. L'attività, di controllo può essere effettuata:

a)
direttamente dall'Ufficio Tributi.

b) con affidamento dell'incarico a ditta esterna, nel qual caso il Consiglio Comunale adotterà apposita deliberazione che determini la forma prescelta e le relative condizioni;

c) ai fini del potenziamento dell'attività svolta dall'Ufficio Tributi del Comune, ai sensi dell'art. 59 del D.Lgs. 446/97, sono attribuiti con atto della Giunta Municipale, compensi incentivanti al personale addetto, in aggiunta agli istituti previsti in sede di contrattazione collettiva, commisurati in percentuale ai maggiori proventi conseguenti alle attività di cui al presente articolo ed alle modalità, di gestione dell'attività di controllo.

Articolo 12 – Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1^ gennaio 1999. Ogni successiva modifica entra in vigore dal primo gennaio dell’anno in cui la stessa è stata approvata

TITOLO III – NORME INTERPRETATIVE

Articolo 13 – Interpretazioni relative all’articolo 2 del decreto legislativo 504/92

1. Si intende per area di pertinenza di un fabbricato l’area asservita al predetto fabbricato sulla base delle risultanze catastali.
2. Per dimostrare che l’utilizzo del fabbricato è iniziato prima della comunicazione di fine lavori si fa riferimento alla data di attivazione delle utenze di erogazione di pubblici servizi e/o alla acquisizione della residenza.
 
3. In caso di edificio in corso di costruzione comprendente più fabbricati e del quale solo una parte sia stata ultimata, con conseguente accatastamento dei fabbricati in esso completati, le unità immobiliari completate sono assoggettate all’imposta come fabbricati a decorrere dalla data di accatastamento e/o di attivazione delle utenze e/o dall’acquisizione della residenza.
  Conseguentemente, la superficie dell’area sulla quale prosegue la costruzione, ai fini impositivi, è ridotta in base allo stesso rapporto esistente tra la volumetria complessiva del fabbricato, risultante dal progetto approvato, e la volumetria della parte già costruita ed autonomamente assoggettata ad imposizione come fabbricato.

Articolo 14 – Interpretazioni relative all’articolo 5 del decreto legislativo 504/92

1. Si intende per rendita risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, la rendita che sia stata annotata agli atti del catasto in data anteriore al 1° gennaio dell’anno di imposizione, come dimostrabile sulla base di certificazione del competente Ufficio tecnico erariale.
2. La modifica di una rendita catastale definitiva (già iscritta in atti e vigente in catasto) ha effetto, ai fini del calcolo dell’imposta comunale sugli immobili, a partire dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello nel quale di essa è stata fatta annotazione negli atti del catasto, a meno che la modifica di rendita non sia relativa a fabbricati (eccettuati gli immobili di categoria catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati) per i quali siano intervenute variazioni permanenti di carattere strutturale o funzionale.
3. L’iscrizione in atti di una rendita definitiva per un fabbricato per il quale prima dell'iscrizione medesima non risultasse annotata, per lo stesso immobile, alcuna rendita in catasto e per il quale, conseguentemente, per gli anni di imposta antecedenti all’annotazione, il contribuente abbia utilizzato una rendita presunta, ai sensi del disposto del comma 4° dell’articolo 5 del decreto legislativo 504/92, genera effetti anche per il passato, per cui sulla base della rendita definitiva il Comune provvede al conguaglio di imposta ai sensi di quanto previsto al comma 1 dell’articolo 11 del decreto legislativo 504/92.
4. La rendita cd. “proposta” annotata in catasto sulla base della procedura prevista nel regolamento adottato con D.M. 19 aprile 1994 n. 701 ha natura di rendita provvisoria. Pertanto, nel caso in cui il competente U.T.E., entro i termini indicati al richiamato D.M. 701/94, ne rettifichi l’ammontare, il valore rettificato è assunto a base delle procedure di conguaglio, a partire dallo stesso anno di annotazione in atti della rendita cd. “proposta”.

Articolo 15 – Interpretazioni relative all’articolo 6 del decreto legislativo 504/92

1. Si intende per residenza secondaria o seconda casa l’unità immobiliare, classificata o classificabile nel gruppo catastale A (ad eccezione della categoria A/10), arredata e idonea per essere utilizzata in qualsiasi momento e che il suo possessore (a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento o di locazione finanziaria) tiene a propria disposizione per uso diretto, stagionale o periodico, avendo la propria abitazione principale in altra unità immobiliare, in possesso o in locazione.
Articolo 16 – Interpretazioni relative all’articolo 7 del decreto legislativo 504/92

1. Si intendono per immobili destinati esclusivamente a scopi istituzionali, ai fini del riconoscimento dell’esenzione di cui al comma 1, lettera a) dell’articolo 7 del decreto legislativo 504/92, i soli immobili posseduti dai soggetti ivi indicati, dagli stessi direttamente condotti nell’esercizio delle proprie attività istituzionali.

Articolo 17 – Interpretazioni relative all’articolo 8 del decreto legislativo 504/92

1. L’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente e simile) superabile non con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell’articolo 31 comma 1 lettere c), d) ed e) della legge 5 agosto 1978 n. 457 e ai sensi del vigente regolamento edilizio comunale.
2. A titolo esemplificativo si ritengono inagibili o inabitabili i fabbricati che si trovano nelle seguenti condizioni:

a) strutture orizzontali, solai e tetto compresi, lesionati in modo tale da costituire pericolo a cose o persone, con rischi di crollo;

b) strutture verticali (muri perimetrali o di confine) lesionate in modo tale da costituire pericolo a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale;

c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino;

d) edifici che, per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza, non sono compatibili all’uso per il quale erano destinati;

e) edifici mancanti di infissi o non allacciati alle opere di urbanizzazione primaria.

(3.Per abitazione principale del soggetto passivo si intende il luogo della dimora abituale, che si intende coincidente, ai sensi del disposto dell’articolo 43 comma 2 del codice civile, con il luogo di residenza dello stesso soggetto passivo, determinato sulla base delle risultanze anagrafiche.)

(4. Il contribuente può dimostrare che la propria dimora abituale è, di fatto, in luogo diverso da quello di residenza anagrafica.)

(5. In tal caso il funzionario che riceve la dimostrazione di cui al comma precedente è tenuto a darne segnalazione all’ufficio anagrafe del proprio comune e del comune nel quale il contribuente dichiari di avere la propria dimora abituale, al fine di consentire di apportare le necessarie variazioni anagrafiche a seguito di sopralluogo.)

(6.Il riscontro anagrafico che abbia dimostrato l’indebita applicazione della detrazione per l’abitazione principale comporta l’emissione di avviso di accertamento per il recupero dell’imposta non versata, con applicazione delle eventuali sanzioni e degli accessori.)

Articolo 18 – Interpretazioni relative all’articolo 9 del decreto legislativo 504/92

1. La qualifica di coltivatore diretto e di imprenditore agricolo a titolo principale deve essere confermata dalla iscrizione negli appositi elenchi previsti dall’articolo 11 della legge 9 gennaio 1963 n. 9, con assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia. L'iscrizione ai predetti elenchi ha effetto per l'intero periodo di imposta. La cancellazione ha effetto a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo.

Articolo 19 – Interpretazioni relative all’articolo 10 del decreto legislativo 504/92

1. Al fine di determinare la competenza per il pagamento della mensilità nella quale il trasferimento della proprietà si è verificato, in aggiunta a quanto disposto dal comma 1 dell'articolo 10 del decreto legislativo 504/92, si stabilisce che in caso di periodi equivalenti, inferiori o uguali a 15 giorni, il possesso per il mese in cui si verifica il trasferimento del diritto reale è a carico, convenzionalmente, del venditore.
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